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ECOCOMPATIBILITA’ LA MIGLIORE SOLUZIONE PER 
IL RISPETTO DELL’AMBIENTE.  

Le energie alternative per salvaguardare il pianeta 

 

 
Gli Stati Uniti potrebbero sostituire tutte le vetture ed i camion con mezzi 
elettrici e ricevere l'energia da sistemi con turbine eoliche. Tutto questo 
almeno nella teoria. E' la conclusione di uno studio dettagliato che 
classifica 11 tipi di combustibili fossili come inquinanti e danneggianti della 
salute umana e del pianeta sottolineando la necessità viva di un utilizzo di 
fonti di energia alternative. 

Lo studio, realizzato da Mark Jacobson e chiamato "Il programma 
energetico per l'atmosfera", presso la Stanford University, ha trovato che 
l'energia eolica sarebbe la fonte alternativa più auspicabile nel futuro 
prossimo. I biocarburanti provenienti da piante di mais e rifiuti restano in 
fondo alla lista, come l'energia nucleare e quella del carbone "pulito". Le 
fonti di energia che Jacobson ha trovato più promettenti sono queste, 

elencate in ordine decrescente: 

- Vento 
- Concentrazione di energia solare su specchio d'acqua (il riscaldamento di una torre specchi d'acqua) 
- Energia geotermica 
- Energia delle maree 
- Pannelli solari 
- Energia delle onde 
- Le dighe idroelettriche 

 

 
No ai carburanti fossili, si alle nuove fonti rinnovabili 

 
Per analizzare i danni provenienti dai carburanti, Jacobson ha calcolato 
l'impatto che ha tutta la flotta di camion e auto in azione oggi nei soli Stati 
Uniti. 
 
Egli ritiene che non è solo la maggior quantità di gas a effetto serra che 
vengono emessi in atmosfera a determinare il riscaldamento e l'inquinamento 
globali, ma anche l'impatto dei carburanti risulterebbe drammatico 
sull'ecosistema, influendo anche sui terreni e sulle acque. A questo si somma 



l'impatto sulla salute umana che hanno le stesse sostanze provenienti dalla combustione dei carburanti. 

L'energia alternativa non è da intendersi solo quella più "chiaccherata" dalla massa, alcune fonti alternative che sono state proposte, 
sono veramente "orribili". L'etanolo a base di biocarburanti per esempio può causare danni alla salute umana, alla fauna selvatica, 
difficoltà nell'approvvigionamento idrico, e il sovra-utilizzo del territorio ancor di più di quanto non lo si faccia a causa degli attuali 

combustibili fossili. 

Le preoccupazioni sulla materia dei biocarburanti 
 
Servierbbe uno spazio maggiore di 30 volte per coltivare abbastanza mais per 
potere rifornire di carburanti la flotta auto degli Stati Uniti, rispetto al territorio 
che è necessario per erigere tante turbine eoliche per produrre la stessa 
energia. Tutto senza contare i gas ad effetto serra che verrebbero scaricati in 
atmosfera. I biocarburanti hanno ricevuto un notevole appoggio politico negli 
ultimi anni con in testa gli Stati Uniti e l'Europa che hanno anche fissato 
obiettivi relativi al veloce impiego di questo tipo di carburante andando a 
sostituire gradualmente il petrolio. 

 Le preoccupazioni energetiche, della fauna naturale e i moniti degli esperti 
ambientali che hanno espresso seria preoccupazione a proposito dei 
biocarburanti, ha visto l'Unione europea riconsiderare la sua posizione nel 
recente 2008. Il nucleare è un'altra fonte di energia i cui meriti sono stati 
discussi tra i leader europei e statunitensi negli ultimi 12 mesi. Questa fonte 

favorirebbe l'utilizzo di carbonfossili ed un inquinamento 25 volte superiore all'eventuale costruzione di stazioni eoliche, basti 
pensare alla lunghezza della costruzione di una centrale nucleare ed all'ingente investimento sulla struttura, spiega Jacobson. La 
metà di tali emissioni sarebbero appunto causate durante il tempo necessario per progettare e costruire una centrale nucleare, 
dovendo continuare a produrre energia alla vecchia maniera. 

Gli sforzi 
nella 

giusta 
direzione
, il 

mondo 
potrebbe 
farcela 

 
Abbiamo 
bisogno 

di 
concentra
rsi sulle 
tecnologi

e che offrono il maggior vantaggio per tutti: natura, uomo, intero pianeta! Jacobson riconosce che i politici invocano un massiccio 
programma per risollevare l'economia ora in recessione, ma gli investimenti nel settore delle energie rinnovabili sarebbe proprio il 
miglior modo per fare ciò. 

 Mettere persone a lavorare nella costruzione di stabili a turbine eoliche, impianti solari, strutture geotermiche, produzione di veicoli 
elettrici, e linee di trasmissione non sarebbe solo un modo per creare posti di lavoro, bensì anche un modo per ridurre i costi dovuti 
alle cure sanitarie, danneggiamento delle colture, danni causati dai cambiamenti climatici. Un mondo che dovrebbe essere orientato 
alla produzione di sola energia pulita", questo è davvero possibile se si vuole.  

 



CMN : IL CENTRO DELLO STUDIO DELLE MALATTIE 
NEUROMUSCOLARI 

 
Il CMN è una Associazione nata con lo scopo di promuovere l' informazione, lo 
studio e la ricerca nell' ambito delle malattie neuromuscolari, attraverso la diffusione 
delle conoscenze scientifiche su queste malattie e la promozione ed il finanziamento 
di ricerche applicate di base in collaborazione con Istituti Scientifici Nazionali ed 
Esteri di particolare qualificazione. 
 
Il CMN potrà organizzare seminari, attività di aggiornamento e convegni di studio, 
istituire premi di studio, borse ed Assegni di ricerca e acquisire strumentazione. 
 
Il CMN è aconfessionale e apolitico, non persegue scopi di lucro e provvede al 
proprio sostentamento principalmente tramite quote associative, autofinanziamenti, 
contributi forniti da Enti Pubblici e privati e ogni altro provento derivante da 
iniziative benefiche e sociali. 
Le malattie neuromuscolari sono malattie ereditarie o acquisite comprendenti 
disordini del motoneurone, del nervo, della giunzione neuromuscolare o del muscolo 
scheletrico. 
 
Comprendono diversi sottogruppi che includono le forme miotoniche (distrofie 
miotoniche, miopatie miotoniche), le miotonie non distrofiche, le paralisi periodiche 
(canalopatie), le forme distrofiche (distrofia muscolare di Duchenne, di Beker, fascio-
scapolo-omerale, ecc.), le forme metaboliche (deficienze enzimatiche), le forme 
congenite (miopatia centro nucleare, nemalinica, ecc.), la miastenia grave e la sclerosi 
laterale amiotrofica (SLA). 
 
Anche se per poche di queste forme esiste una terapia risolutiva specifica, è 
essenziale segnalare l'efficacia di alcuni trattamenti farmacologici e la loro 
potenzialità “in fieri”. 
 
Sicuramente è necessario modificare l'approccio verso queste malattie, coniugando le 
fasi della diagnosi e della cura con quella della  “comunicazione”, mettendo al primo 
posto “il paziente e la sua qualità di vita”. 
 
 
 
I SERVIZI DEL CMN : 
 
• Ambulatorio neuromuscolare, convenzionato con il SSN ; 
• Esami di laboratorio (dosaggio del CPK seriche, esame del lattato serico ), 
dell'esame elettromiografico con tecniche funzionali e quantitative e della biopsia 
muscolare con tecniche istochimiche ed immunoistochimiche ; 



• Esame biomolecolare del DNA leucocitario : 
• Banca dei tessuti in cui vengono conservate le biopsie muscolari ed il sangue 
periferico (DNA leucocitario criopreservato), per ulteriori esami diagnostici ed 
indagini genetiche ; 
• Valutazione quantitativa della forza muscolare con ausilio di una apposita 
apparecchiatura computerizzata (QMA). Questa strumentazione è inoltre 
indispensabile per condurre “trial clinici significativi” atti a fornire informazioni 
“reali” sull'efficacia dei trattamenti intrapresi. 
 
Centro per lo studio delle Malattie Neuromuscolari – CMN 
fondato a Milano il 21 luglio 2004 
Presidente : prof. Giovanni Meola 
 
Dipartimento di Neurologia 
Università degli Studi di Milano 
Dipartimento di Scienze Medico-Chirurgiche 
IRCCS - Policlinico San Donato 
Via Morandi , 30 
20097 S. Donato Milanese (MI) 
Tel/fax 02-52774480 
E-mail : CMN@fastwebnet.it 
associazionecmn@hotmail.com 
www.associazionecmn.com 
 

 
 
Conto Corrente : Banca INTESA SAN PAOLO 
No. 625 013 557 7/06 
IBAN : IT29 WO3O 6909 5276 2501 3557 706 
intestato : CMN – Centro per lo Studio delle Malattie Neuromuscolari 
Conto Corrente : Postale 
IBAN : IT10 K076 0101 6000 0007 1440 259 
intestato : Centro per lo Studio delle Malattie Neuromuscolari 
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ABBATTIMENTO STRUTTURE 
ARCHITETTONICHE : 1° PARTE 
 

 
 
Mi rivolgo alle persone diversamente abili che possono notare che se alcuni di noi 
volessero rinnovare il nostro passaporto abbiamo bisogno di una Questura di 
Novara che non rende possibile l’accesso essendo inesistenti scorri mano oppure un 
sistema adatto in modo che i disabili possano accedere senza alcun problema…nella 
parte posteriore vi sono ugualmente delle scale che non rendono possibile ugualmente 
l’entrata !!! 
Tempo fa ho reso partecipe alla cosa l’Egregio Dott. Sindaco Andrea Ballarè che 
mi ha assicurato che si sarebbe interessato del caso : la foto sopra il testo è del mese 
di ottobre 2012…è rimasto uguale, sapendo che l’informazione l’ho comunicata circa 
4 mesi fa mi pare una vergogna !!! 
Io non sono una persona polemica solo gradirei che la nostra Amministrazione 
Comunale fosse a servizio del cittadino di qualsiasi tipo sesso sia di razza, di 
religione o fisicamente sfortunato… 
Forse rendendo noto le irregolarità su carta stampata qualcuno si muoverà ? 
 
Prof. Antonio Carminati (Direttore “Help Me”) 
 
  



PENSIERINI VISSUTI 

 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 



COMUNICATO: 
 

Siamo a diposizione per accogliere qualsiasi articolo 
vogliate inviarci (nei limiti della decenza…) per arricchire 

il nostro periodico. 

Secondo il nostro parere è indispensabile dare la 
possibilità alle persone di manifestare il proprio 
malcontento oppure denunciare avvenimenti che 

offendono il genere umano e animale… 

Sarà nostro obbligo rendere noto con un mezzo come un 
elemento online a tutti quello che accade senza che 

nessuno, forse, non se rende conto !!! 

Non abbiamo problemi a pubblicare foto o a scrivere nomi 
perché la verità non ha vergogne… 

 

Potete mandare i vostri articoli a : 

info.silos@gmail.com 

 


